
di Corrado Barbacini
◗ TRIESTE

Saranno trenta uomini armati
della Specnaz e dei servizi di si-
curezza Fsb a scortare il presi-
dente Vladimir Putin. Lo guar-
deranno “a vista” nelle sei ore
del vertice intergovernativo bi-
laterale in programma marte-
dì prossimo. Un numero im-
pressionante che dà l’idea di
quanto sia poderoso l’appara-
to che da ieri è in via di attiva-
zione a Trieste: lo “zar” russo,
infatti, è considerato uno tra i
leader mondiali più a rischio
attentati. Basti pensare alle mi-
nacce terroristiche dei gruppi
caucasici o della Cecenia. Ma
anche alle azioni dimostrative
delle Femen ucraine, le femmi-
niste diventate famose per le
proteste a seno nudo.

Ecco che nei prossimi sei
giorni Trieste sarà in prima li-
nea a livello mondiale e soprat-
tutto sotto i riflettori, che vuol
dire anche svegliarsi in una cit-
tà blindata. Un esempio? Stra-
de chiuse lungo le Rive, com-
pletamente sgombre di auto-
mobili. Poi transenne e tombi-
ni saldati. Agli incroci della
“zona rossa” ci saranno i mez-
zi blindati della polizia e dei ca-
rabinieri, con le pattuglie in as-
setto da ordine pubblico. Una
copertura garantita anche in
mare con non meno di una
dozzina tra motovedette e
mezzi navali delle forze dell’or-
dine, mentre in cielo ci saran-
no gli elicotteri della polizia a
vigilare sul summit. Tutti ve-
dranno un’altra Trieste. E l’im-
magine sarà quella di una città
blindata. Una città ben diversa
dalla quotidianità.

Ieri mattina sono arrivati in

città gli uomini dello staff della
security russa. In tutto una set-
tantina di persone che hanno
di fatto preso possesso di una
parte dell’hotel Savoia. Da Ro-
ma (e anche dalla Russia) han-
no trasportato alcune auto
blindate e mezzi speciali co-
me, per esempio, un camion
che, al posto del rimorchio, si
portava dietro una sorta di sa-
la operativa mobile. E sempre
ieri pomeriggio c’è stato il pri-
mo vertice tecnico-operativo
con i russi in prefettura.

Intanto viene definito il det-
taglio della prevenzione sui
luoghi del vertice tra Putin, il
premier Enrico Letta e i rispet-
tivi ministri. Lunedì alle 19
scatterà il divieto assoluto di
accesso nella “zona rossa”

(piazza Unità, via dell’Orolo-
gio, via dello Squero Vecchio,
Capo di piazza, via della Procu-
reria, piazza Piccola, via del Te-
atro, piazza Einaudi, via Einau-
di, via dell’Arsenale e via San
Carlo) e cominceranno le ope-
razioni di bonifica da parte de-
gli artificieri. Spariranno i cas-
sonetti delle immondizie assie-
me ai cestini dei rifiuti. L’ordi-
nanza prevede divieti di sosta
con rimozione dappertutto e,
in quell’area, saranno saldati i
tombini e controllate palmo a
palmo anche le aiuole sul lun-
gomare. Gli agenti delle Volan-
ti e della Digos pattuglieranno
tutta la zona off-limits identifi-
cando tutte le persone che tro-
veranno.

Martedì mattina, il giorno

clou, entreranno in campo i ti-
ratori scelti posizionati fin
dall’alba sui tetti dei palazzi
prospicienti il percorso dei lea-
der. Non solo. Cominceranno
anche i controlli in mare dal
molo Pescheria fino all’Auda-
ce dove il doppio spazio ac-
queo, compreso il molo Bersa-
glieri, sarà ovviamente inter-
detto dal mattino.

Ma questo sarà solo l’inizio.
Perché sempre martedì scatte-
rà anche il blocco pedonale
che si estenderà anche lungo
le Rive (nel tratto compreso fra
il lato della Stazione marittima
fino all’altezza di piazza Tom-
maseo, via del Canal Piccolo,
largo Pitteri, via Pozzo del ma-
re, piazza dello Squero Vec-
chio, via Diaz e via Cadorna fi-

no a via Felice Venezian). Dai
cheek point si potrà passare
solo con il permesso rilasciato
dalla Questura o con i docu-
menti che attestano la residen-
za. La regola vale sia per gli
ospiti degli alberghi che non
hanno a che fare con il vertice,
che per i dipendenti degli uffi-
ci che si trovano nell’area in-
terdetta.

Sarà impiegato per la sicu-
rezza un vero e proprio eserci-
to già dall’alba attorno a piaz-
za Unità, presidiata da oltre
300 tra poliziotti, carabinieri e
finanzieri. Il numero non è sta-
to confermato ufficialmente
ma è certo che nel «dispositi-
vo» saranno impegnati molti
agenti del Reparto mobile di
Padova e carabinieri del batta-

glione di Gorizia. A questi si ag-
giungeranno gli uomini dei re-
parti speciali provenienti da
Padova e Gorizia e anche dai
Nocs. Sono le cosiddette “teste
di cuoio” della polizia, pronti a
intervenire in caso di necessi-
tà. Al tutto si aggiungeranno
non meno di 100 vigili urbani.
L’apparato prevede anche
l’eventuale utilizzo di due eli-
cotteri della polizia: uno sarà
posizionato sul molo Bersa-
glieri, l’altro a chiamato e
pronto a intervenire per con-
trollare dall’alto la situazione.
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di Mauro Manzin
◗ TRIESTE

Vladimir Putin sbarca a Trieste e
lo fa in modello supercorrazza-
ta. Del resto lui, lo “zar”, le cose
ama farle in grande. Ecco allora
il suo carnet: accordi governati-
vi, alcuni dei quali innovativi a li-
vello europeo come il
“Corridoio Verde” doganale, in-
tese economiche alla presenze
dei top manager di grandi azien-
de, lancio ufficiale dell’anno in-
crociato del turismo, confronto
su temi internazionali come Si-
ria e Iran, con sullo sfondo forse
anche Alitalia. Un menù ricco
quello del prossimo vertice in-
tergovernativo italo-russo, mar-
tedì prossimo a Trieste, dove si
incontreranno il premier Enrico
Letta e il leader del Cremlino ac-
compagnati da una decina di mi-
nistri. Un summit che il giorno
prima sarà preceduto a Roma
dalle visite ufficiali del presiden-
te russo al Papa e al capo dello

Stato Giorgio Napolitano, tutti
nel tardo pomeriggio, con cena
al Quirinale e dopocena privato
a palazzo Grazioli ospite
dell’amico Berlusconi, non sen-
za aver salutato prima anche un
altro «vecchio amico», Romano
Prodi.

A Roma Putin atterrerà con il
ministro degli Esteri Serghiei La-
vrov. L’ultimo vertice si tenne a

Soci nel 2010. Poi solo rinvii, per
varie contingenze politico-elet-
torali nei due Paesi. Ma il dialo-
go e la cooperazione sono prose-
guiti, con un interscambio che a
fine anno dovrebbe superare i
26 miliardi di euro (+11%) e un
export oltre gli 11 miliardi di eu-
ro (+15%): valori superiori a
quelli record del 2008, prima del-
la crisi. «Si tratta quindi di un’oc-

casione di particolare rilevanza
per intensificare a tutti i livelli re-
lazioni già eccellenti», ha osser-
vato l’ambasciatore a Mosca Ce-
sare Maria Ragaglini presentan-
do i temi del vertice alla stampa
italiana e russa. «La Russia è un
Paese fondamentale per il no-
stro sistema economico, molte
aziende italiane si sono salvate
perchè hanno avuto l’intuito e la

capacità di sbarcare in questo
mercato, che continua ad avere
grandi potenzialità nonostante
la flessione della crescita legata
alla crisi», ha proseguito. «Il ver-
tice servirà a rilanciare ulterior-
mente la cooperazione bilatera-
le, in particolare nelle infrastrut-
ture, nell’industria della difesa e
aerospaziale, in quella farma-
ceutica, nella meccanica, nei be-
ni strumentali, nelle nanotecno-
logie», ha aggiunto, sottolinean-
do anche la sostanziale sintonia
dei due Paesi in politica estera,
dalla Siria all’Iran: temi di cui di-
scuteranno Letta e Putin, insie-
me ai rispettivi ministri degli
Esteri. Non è da escludere che
durante il summit si discuta an-
che dell’eventuale interesse di
Aeroflot per Alitalia. Da Trieste
Letta e Putin lanceranno ufficial-
mente anche l’anno incrociato
del turismo, con la firma da par-
te dei ministri competenti dei ri-
spettivi programmi: per l’Italia
potrebbe essere una manna, da-

to che il crescente numero di vi-
sitatori russi ha salvato il nostro
settore dalla crisi in questi ultimi
anni. Tra gli accordi da firmare,
quello tra le due dogane per il
“Corridoio verde”, che grazie al-
la certificazione della dogana
del Paese di partenza consentirà
di ridurre tempi e costi dello sdo-
ganamento nel Paese importato-
re per tutti i tipi di merce, favo-

rendo in particolare il nostro
export: «L’accordo, applicabile
su richiesta delle aziende, avrà
una prima fase pilota ed è stato
indicato dalle dogane russe co-
me modello a livello europeo»,
ha sottolineato Ragaglini. In pro-
gramma anche intese in materia
agricola e sanitaria e, forse, an-
che un accordo per il mondo del
lavoro, il primo del genere in Eu-

ropa, per allargare e agevolare i
flussi di lavoratori e studenti tra i
due Paesi. Ma si parlerà anche di
Balcani visto il comune ma non
sempre coincidente interesse di
Italia e Russia per l’area, soprat-
tutto quella ex jugoslava, senza
dimenticare il progetto South
Stream e lo sviluppo dei porti
dell’Adriatico.
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di Marco Ballico
◗ TRIESTE

Non proprio lo staliniano artico-
lo 121 del codice penale
dell’Urss che prevedeva nel se-
colo scorso, prima della caduta
del muro, cinque anni di deten-
zione per gli omosessuali. Ma il
recente varo della legge che vie-
ta la propaganda nei media o da-
vanti ai minori dei rapporti ses-
suali non tradizionali diventa un
caso a pochi giorni dalla visita di
Vladimir Putin a Trieste. Al pun-
to che ieri al Senato, le associa-
zioni Certi diritti, Agedo, Arci-
gay, Famiglie arcobaleno, Equa-
lity Italia e Arcilesbica, hanno ri-
volto al premier Enrico Letta un
appello a porre «la questione
della violazione dei diritti umani
in Russia» proprio in occasione
dell’incontro bilaterale del pros-
simo 26 novembre. La referente
regionale di Certi diritti Clara
Comelli cita non pochi casi di
cittadini russi perseguitati per il
loro orientamento sessuale che
chiedono asilo all’estero, soprat-
tutto in Germania.

E anticipa una manifestazio-
ne di protesta proprio il 26, «con-
seguenza di una ripetuta serie di

attacchi». Ma già domani,
all’Università, è in programma
un convegno sui diritti umani
nella Federazione, appuntamen-
to che si inserisce nella campa-
gna “Sos Russia” lanciata dalle
associazioni italiane lesbiche,
gay, bisessuali e transessuali.
Nel corso della presentazione a
Palazzo Madama, Yuri Guaiana
di Certi diritti ha elencato vari

provvedimenti approvati di re-
cente nella patria di Putin con-
tro i diritti umani, mentre Aure-
lio Mancuso, presidente di Equa-
lity ricorda: «Dopo che negli an-
ni Novanta la Federazione russa
abolì il reato di sodomia, questo
e altri reati stanno rientrando
con leggi surrettizie. E l’atteggia-
mento omofobo del governo si
allarga a tutta la popolazione,

grazie anche all’influenza della
chiesa ortodossa, scatenata con-
tro i gay. Ma il tema della Russia
è centrale perché sta in Europa
dove non devono nascere di
nuovo sentimenti come omofo-
bia, antisemitismo o xenofo-
bia». In attesa di una risposta a
Trieste di Letta, non manca
l’adesione della politica. «La
questione dell’orientamento
sessuale rappresenta uno dei
fondamenti essenziali dell’iden-
tità umana – dichiara il senatore
del Pd Luigi Manconi, presiden-
te della commissione Diritti
umani del Senato –. Un tema es-
senziale che in tutti i paesi del
mondo, nonostante enormi dif-
ferenze, costituisce il cuore di
formidabili conflitti politici». Un
altro senatore democratico, Ser-
gio Lo Giudice, presidente ono-
rario dell’Arcigay, ricorda che la
richiesta al governo «era già sta-
ta fatta in occasione del G8 a San
Pietroburgo, ma non andò a
buon fine». Poca attenzione?
«No, ma nel governo non si rie-
sce a superare la realpolitik. Non
ci stancheremo quindi di solleci-
tare le istituzioni italiane ed eu-
ropee in questa direzione».
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«E se fosse Putin a svegliare la bella
addormentata sul porto?». Così Claudio
Violino (foto), consigliere regionale ed ex
assessore tipicamente friulano. Secondo
Violino «Trieste ingolosisce la Russia, e
non da oggi. Putin conosce sicuramente la
storia, il fascino, la tradizione e la
collocazione geografica e geopolitica di
questa città-simbolo, che ha rivestito
ruoli di primissimo piano nello scacchiere

europeo e mondiale negli ultimi secoli. Forse i russi intravedono le
potenzialità di una città cui l’Italia ha somministrato, per decenni,
abbondanti dosi di cloroformio, provocandone un progressivo
avvizzimento». Ancora Violino: «Riconoscere a Trieste lo status di
città metropolitana e di Porto Franco consentirebbe alla città, e di
conseguenza a tutta la regione, di spalancare nuovi scenari dal
punto di vista economico e sociale. Trieste potrebbe rinascere come
centro logistico. Giocare eternamente al ribasso per mantenere
anacronistiche rendite di posizione, oggi, non conviene a nessuno».

Stretta omofoba a Mosca
Arriva l’onda della protesta
Le associazioni omosex si appellano a Letta: «Sollevi il tema dei diritti umani»
Domani un convegno all’Università. Martedì contromanifestazione in piazza

Lo “zar” scortato da trenta uomini armati
La security è già arrivata in città con una sala operativa mobile. Zona rossa e divieti lungo le Rive e attorno a piazza Unità

L’arrivo di una parte della delegazione russa all’hotel Savoia (Foto Lasorte)

A Trieste sarà firmato anche un accordo tra
Poste italiane e Poste russe per una piattaforma
congiunta per E-commerce e Express mail
service (Ems), con la partecipazione di Selex
(Finmeccanica): quest'ultima azienda, tra
l'altro, è stata l'unica al mondo ad aver risposto
ad una offerta per la rapida realizzazione di un
centro di automazione postale all'aeroporto
moscovita di Vnukovo, che verrà inaugurato il
25 novembre dal premier Medvedev, alla vigilia

del summit. In programma inoltre intese in
materia agricola e sanitaria Il vertice sarà
affiancato dal Foro delle società civili, con un
media forum a Roma (presenti Bonino e Lavrov)
e un business forum a Trieste con i top manager
di grandi aziende (tra cui Eni, Enel,
Finmeccanica) al quale interverranno anche
Letta e Putin dopo la «colazione plenaria» in
prefettura e la conferenza stampa congiunta.
 (m.man.)

Putin sbarca a Trieste
tra affari e politica
Le grandi questioni di Siria e Iran, le partite economiche e il turismo
sul tavolo del vertice italo-russo di martedì. Il nodo di Alitalia-Aeroflot

Una protesta anti-Putin in Russia del popolo gay

Il leghista friulano ironizza sul “no se pol”
«Speriamo che Vlad dia la sveglia al porto»

In agenda un Forum con Eni, Enel e Finmeccanica
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